
  
CORSO DI FORMAZIONE 2015 

PER IL RILASCIO DELLA PATENTE DI GENTLEMAN TROTTO 
  

 

Art.1 - Indizione corso ed esame Gentleman Drivers 

Ai sensi dell’art. 24 del Regolamento delle corse al trotto, è indetto un corso di formazione 
propedeutico all’ottenimento della licenza di Gentleman Driver. 

Tale corso sarà gestito in collaborazione con la Federazione Nazionale Amatori Trotto 
(Feder.N.A.T.). 

 

Art. 2 -Requisiti e condizioni per l'ammissione al corso 

Ai fini dell'ammissione al corso gli aspiranti gentlemen devono: 

1. essere residenti in Italia; 

2. aver adempiuto agli obblighi scolastici1 

3. essere proprietari di una scuderia che abbia conseguito, nei dodici mesi   
precedenti la data di scadenza del termine stabilito per la presentazione della 
domande di ammissione al corso, vincite non inferiori a € 7.500. A tal fine la 
partecipazione a qualsiasi forma societaria o associativa è equiparata alla qualità di 
proprietario purché i cavalli appartengano al gentleman per almeno il 50%. In caso 
di compartecipazione, la somma vinta dalle scuderie viene valutata sulla effettiva 
quota di comproprietà, comprensiva di quella spettante a genitori, figli e coniuge;  

oppure: 

-  essere proprietari di una scuderia che abbia partecipato, nei dodici mesi 
precedenti la data di scadenza del termine stabilito per la presentazione della 
domanda di ammissione al corso, con almeno due cavalli di proprietà a corse rette 
dal Mipaaf. A tal fine la partecipazione a qualsiasi forma societaria o associativa è 
equiparata alla qualità di proprietario purché i cavalli appartengano al gentleman 
per almeno il 50%. In caso di compartecipazione con un familiare, la  quota  di 
comproprietà è comprensiva di quella spettante a genitori, figli e coniuge; 

oppure: 

          -   essere figli di titolari di scuderia , in età compresa tra i 18 e i 26 anni.   

 

 

                                                           
1
 Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione  n. 139 del 22 agosto 2007, “Regolamento recante norme in materia di 

adempimento dell’obbligo di istruzione “ - Articolo 1 - Adempimento dell’obbligo di istruzione 

Secondo la citata normativa l’istruzione obbligatoria è impartita per almeno 10 anni e si realizza secondo le disposizioni indicate 

all’ articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,   

 

L’obbligo scolastico, sulla base della citata normativa, si considera assolto: 

 

1. Con il conseguimento della licenza di scuola media inferiore per coloro che hanno conseguito tale titolo 

antecedentemente all’anno scolastico 2006/2007  

 

2. Con l’acquisizione delle conoscenze e competenze del biennio di scuola media superiore per coloro che 

hanno conseguito la licenza di scuola media inferiore a partire  dall’anno scolastico 2006/2007. 



4. non aver riportato condanne penali, non avere procedimenti penali pendenti e non 
essere destinatario di provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure di 
prevenzione, di decisioni civili e provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 
giudiziale ai sensi della vigente normativa. In caso contrario devono essere dichiarati 
tutti i precedenti penali, nessuno escluso, ivi compresi quelli che hanno conseguito 
benefici previsti dalla legge (ad esempio amnistia, indulto, riabilitazione, non 
menzione, patteggiamento eccetera);  

5. avere una fonte di reddito diversa da quella derivante dal mantenimento o allenamento 
o guida di cavalli trottatori; 

6. avvalersi della collaborazione professionale di un allenatore/di allenatori regolarmente 
delegato/i per i propri cavalli; 

 7. impegnarsi a presentare prima dell'inizio delle prove pratiche del corso una polizza 
assicurativa contro i rischi in pista e in allenamento. 

Al modello A, devono essere allegati: 

1. certificato medico di idoneità fisica all'attività agonistica ippica, rilasciato da 
medici della FMSI o specialisti in medicina dello sport, operanti in strutture 
pubbliche o private, autorizzati a svolgere tale specifica attività di certificazione a 
norma di legge) in data non antecedente 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente bando. 

2. Fotocopia di un documento di identità in corso di validità 

I requisiti di cui sopra (ad esclusione del precedente punto 7 relativo alla polizza 
assicurativa) devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile stabilito per 
la presentazione della domanda di ammissione al corso. 

E’ inoltre previsto il pagamento di una quota di partecipazione, stabilito dall’Associazione 
di categoria che gestisce il corso, di € 500,00 (cinquecento). L’importo suddetto deve 
essere versato sul c/c postale 000051314425 intestato a FEDER.N.A.T. (Federazione 
Nazionale Amatori Trotto). 

I candidati devono altresì fornire la precisa indicazione del recapito (preferibilmente 
PEC) presso il quale desiderano ricevere le comunicazioni. Eventuali variazioni del 
predetto recapito devono essere comunicate tempestivamente. 

Il Mipaaf non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione delle proprie 
comunicazioni dipendente da inesatte o incomplete indicazioni da parte dei candidati 
ovvero dalla mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di recapito né per 
eventuali disguidi telematici o postali. 

 

Art. 3 - Modalità e termini di presentazione delle domande di ammissione 

Le istanze di partecipazione devono essere redatte in modo completo, chiaro e leggibile 
dal richiedente esclusivamente sull’Allegato “A” Domanda di ammissione con volare di 
autocertificazione, disponibile sul sito istituzionale del Mipaaf. 

Le stesse devono essere inviate, preferibilmente, per posta elettronica certificata 
all’indirizzo PEC del Mipaaf (aoo.saq@pec.politicheagricole.gov.it) e, per conoscenza, 
all’indirizzo e-mail: r.lecci@politicheagricole.it.  

Nel caso in cui un operatore non sia dotato di tale recapito, lo stesso può indicare, 
l’indirizzo PEC dell’Associazione di categoria o di un soggetto terzo a propria scelta. 
In tal caso il recapito eletto sarà considerato, a tutti gli effetti, valido ai fini 
dell’invio di comunicazioni e notifiche da parte di questa Amministrazione. 
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Il termine entro il quale le domande dovranno pervenire è quello del 10 settembre 2015. 
Le domande pervenute oltre il termine indicato non saranno ritenute valide. Ai fini del 
rispetto dei termini di presentazione, in caso di invio per raccomandata a.r., farà fede la 
data del timbro postale di spedizione 

Alla documentazione suindicata devono essere allegati, a pena di esclusione dal corso: 

a. fotocopia leggibile di un valido documento di identità del sottoscrittore 

b. certificato di idoneità fisica all'attività agonistica ippica 

c. due fotografie formato tessera. 

La domanda di ammissione al corso e l’ autocertificazione devono essere, a pena di 
esclusione, sottoscritte in originale dal candidato. Ai sensi dell'art. 39 del DPR 445/00 
la firma non è soggetta ad autenticazione.  

Le domande non sottoscritte, incomplete per notizie dichiarazioni o allegati, o 
pervenute oltre i termini, non sono considerate valide. 

 

Art. 4 -  Organizzazione del corso 

Il corso è gestito, tramite i club regionali affiliati alla FEDER.N.A.T. (Federazione 
Nazionale Amatori Trotto). 

Entro 60 giorni dalla pubblicazione sul sito del Mipaaf dell’elenco degli ammessi,  la 
FEDER.N.A.T divulgherà la programmazione del corso che é articolato su base 
regionale con un limite minimo di 10 (dieci) partecipanti per ogni sede. In caso di 
mancato raggiungimento del limite minimo i candidati sono dislocati su altre regioni in 
base a criteri di vicinanza.  Il corso é organizzato avvalendosi di docenti e materiale 
didattico precedentemente sottoposto all’approvazione del Mipaaf. 

Tutti gli ammessi devono produrre, entro 10 giorni dalla comunicazione di 
ammissione, pena l'esclusione dal corso: 

- idonea documentazione attestante la copertura assicurativa per infortuni in pista; 

- attestazione del versamento della quota di partecipazione di € 500 (cinquecento) sul 
c/c postale 000051314425 intestato a FEDER.N.A.T. (Federazione Nazionale Amatori 
Trotto). 

Il corso si articolerà in almeno 50 ore di lezioni teoriche e 10 lezioni pratiche con 
obbligo di frequenza rispettivamente ad almeno 36 ore e 8 lezioni. 

 Le lezioni teoriche verteranno sulle seguenti materie: 

 Regolamento delle corse al trotto; 

 Regolamento antidoping; 

 Nozioni sull’organizzazione ippica italiana: 

 Elementi di anatomia del cavallo; 

 Allevamento del cavallo trottatore; 

 Nozioni di impostazione ed attacco cavalli da corsa. 

Le prove pratiche si svolgono in pista con cavalli attaccati e qualificati per le corsi; si 
effettueranno prove di partenza con i nastri a resa di metri e con autostart.  

Le prove si svolgono alla presenza di personale qualificato che dà disposizioni per la 
condotta di gara come se si trattasse di prove regolari. 



La FEDER.N.A.T, al termine del corso deve presentare al Mipaaf una relazione 
valutativa, inerente al merito e alla frequenza per ogni partecipante, con un giudizio 
finale diviso per l'attività pratica e per quella teorica, sulla cui base il Mipaaf 
ammetterà o meno i candidati all'esame finale. 

La FEDER.N.A.T assume, esonerando il Mipaaf, ogni responsabilità relativa alla 
gestione del corso ed alla valutazione dell’idoneità dei candidati ad essere ammessi 
all’esame. 

Art.5 - Esame finale 

Il Mipaaf, sulla base delle suddette relazioni valutative compila l'elenco degli ammessi e 

nomina la Commissione esaminatrice. 

La prova scritta è costituita da un elaborato composto da dieci domande a risposte 
aperte riferite alle materie d'esame. I candidati che non ottengono il punteggio minimo 
di 7/10 non sono ammessi alla successiva prova pratica. 

 La prova pratica è costituita da due false partenze ai nastri e da una simulazione di 
corsa con autostart a cui si può partecipare solo con cavalli regolarmente abilitati alle 
corse. Durante lo svolgimento della stessa i candidati devono eseguire le disposizioni 
impartite dalla Commissione esaminatrice. 

 Il candidato consegue l'idoneità se raggiunge in entrambe le prove il punteggio minimo 
richiesto di 7/10.  

 

Allegato: Modulo “A” – Domanda di ammissione con valore di autocertificazione 

 
 
 
 



 


